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ECONOMIA

Germania Deutsche Bank,
taglio di altri 1.000 posti
zxyLa Deutsche Bank si è accordata con
il Consiglio aziendale, i sindacati inter-
ni, sul tagliodi altrimilleposti di lavoro
in Germaniaper quest’anno come pre-
visto da un piano di ristrutturazione.
Loannunciauncomunicatodell’istitu-
to di Francoforte.
I mille esuberi si aggiungono ai 3.000
decisi nel giugno scorso, ricorda la no-
ta, sottolineando che «Deutsche Bank
raggiunge un’importante tappa nella
ristrutturazione del gruppo». I 4.000
tagli in Germania sono parte dei 9.000
posti che il massimo istituto creditizio
tedesco punta ad eliminare a livello
mondiale nell’ambito della «Strategia
2020» finalizzata a rendere «più com-
petitiva» la banca.
I tagli, che riguardano «soprattutto il

settore della clientela privata e azien-
dale, vengono già attuati», riferisce il
comunicato aggiungendo che «la se-
condae terza tappa»,quindi le riduzio-
ni di posti annunciate ieri, riguardano
450 dipendenti nel «chief operating of-
fice» mentre «il resto» tocca i reparti
personale, comunicazione, «Deutsche
AssetManagement»e, fragli altri, «cor-
porate finance».
Nei giorni scorsi la banca aveva vendu-
to la compagnia assicurativa londinese
Abbey Life a Phoenix Group per 935
milioni di sterline (circa 1 miliardo e
150 milioni di franchi). Nel frattempo
sono in corso trattative con il Diparti-
mento di giustizia USA per una multa
sui mutui subprime: l’ipotesi è che si
aggiri sui 5,4 miliardi di dollari.

Malaysia «Pronti a collaborare
alle rogatorie inviate da berna»
zxy La nuova richiesta di assistenza giu-
diziaria del Ministero pubblico della
Confederazione (MPC) alla Malaysia
in relazione allo scandalo finanziario
che ha coinvolto il fondo sovrano
1MDB non è ancora ufficialmente per-
venuta a Kuala Lumpur, hanno indica-
to ieri le autorità del Paese asiatico. La
rogatoria sarà analizzata non appena
perverrà tramite gli appositi canali di-
plomatici. Inuncomunicato leautorità
di perseguimento penale malaysiane
indicano che prendono atto della nota
pubblicatamercoledìdalMPC.LaPro-
cura federale vi precisava di aver inol-
trato a Kuala Lumpur una nuova roga-
toria dopo che sono emerse «nuove
operazioni sospette che avrebbero
danneggiato la piazza finanziaria sviz-

zera». Nella loro nota, le autorità ma-
laysiane sottolineano di riconoscere la
collaborazione internazionale. Una
volta ufficialmente pervenuta, verrà
verificato che la nuova rogatoria sia
conformecoldirittomalaysiano.Berna
aveva già chiesto alla Malaysia assi-
stenza giudiziaria lo scorso gennaio
dopo aver aperto il 14 agosto 2015 un
procedimento penale nei confronti di
due ex funzionari di 1MDB (1Malaysia
Development Berhad) e contro ignoti
percorruzionedipubbliciufficiali stra-
nieri, infedeltà nella gestione pubblica
e riciclaggiodidenaro.Decinedimilio-
ni di franchi erano stati bloccati in
banche svizzere. Ieri il MPC non si è
espresso concretamente sull’esito di
questa prima rogatoria.

notizieFLASH

enerGia

Il prezzodel petrolio
torna sopra i 50dollari
zxy Il prezzo del petrolio a New York
hasuperato ieriper laprimavolta la
sogliadei50dollarialbariledalme-
sedigiugno.Labozzadiaccordotra
i produttori per una prima riduzio-
ne delle quantità immesse sul mer-
catohadato sostegnoai prezzi.

corte euroPea

«Legittimousodi dati
ottenuti daCDrubati»
zxy «Le autorità fiscali tedesche pos-
sono effettuare perquisizioni ba-
sandosi sudati bancari contenuti in
CD ottenuti illegalmente. La Corte
europea dei diritti dell’uomo (CE-
DU)di Strasburgohadeciso ieri - in
relazioneauncasorisalenteal2008
- che l’uso di tali informazioni non
ha violato il diritto alla protezione
della sferaprivata».

Verbali di settembre

BCE: ilQEcontinuerà
finoaquandonecessario
zxy Il Consiglio della BCE ha confer-
mato che il pianodi acquisti di titoli
da 80 miliardi al mese durerà fino
alla fine di marzo 2017 o oltre se
necessario, e in ogni caso fino a che
non si riscontra una sostanziale
correzionedell’inflazione.Èquanto
si legge nei verbali della Banca cen-
trale europea relativi alla riunione
di politica monetaria di settembre.
Successivamente indicrezioni di
Bloomberghannoparlatodiunpia-
noper ridurre ilQE.

GruPPo unicredit

BancaAustria, nel 2017
organici ridotti del 10%
zxyBancaAustria, controllatadiUni-
credit, ha dato preavviso al locale
ufficio del lavoro che in 959 sono
pronti a usufruire dell’uscita volon-
taria.BankAustria, secondoquanto
scrive Bloomberg, ha tempo entro
la fine del mese di ottobre per rag-
giungere gli accordi individuali. La
maggiorpartedelleuscitedovrebbe
esserenella secondapartedel2017.
Il numero di 959 è equivalente al
10%dello staff totale.

brAnd secondo il presidente Giorgio calderari per rimanere competitivi è essen-
ziale promuovere l’immagine di un ticino unito. (Foto Farma Industria Ticino)
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l’INTErvIsTA zxy GiorGio calderari*

«Farmaceutica, vince lasquadra»
Le imprese ticinesi si presentanouniteallafieradiBarcellona
ErICA lANzI

zxy Il settore chimico-farmaceutico è
uno dei motori dell’economia svizze-
ra e il Ticino in questo ambito è capa-
ce di presentarsi unito. Ieri si è con-
clusa a Barcellona la CPhI, la più
grande fiera internazionale del setto-
re(vediboxalato),allaquale leazien-
de ticinesi hanno partecipato sotto il
brand di «Piazza Ticino». L’associa-
zione Farma Industria Ticino (FIT)
conta 27 associati che, con 2.500 col-
laboratori, generanopiùdi 2,3miliar-
didi fatturato l’anno.Oltre l’80%viene
esportato in più di 90 Paesi. Il presi-
denteGiorgioCalderari spiegaalCdT
le impressioni raccoltenellafiera.
Il settore farmaceutico ticinese è
unodeipochicheriescea faresqua-
dra, com’ènata«PiazzaTicino»?
«L’idea è nata cinque anni fa con l’in-
tento di presentare anche all’estero
l’immagine ticinese sotto un brand
unico. L’iniziativa è stata accolta con
slancio positivo dalle nostre aziende;
quest’anno il numero di partecipanti
è arrivato a dieci, mentre altri cinque
hanno potuto usufruire degli spazi
comuni di Piazza Ticino (come salot-
tini e stanze per meeting). Per contro,
all’inizio è stato difficile convincere
gli organizzatori di CPhI della nostra
idea:nonostante lafiera siaenormee
alcuni Paesi raggruppano già le pro-
prie aziende, il concetto di unità re-
gionaleèdecisamenteununicum».
Quali vantaggi concreti ha portato
questaunità?
«È sicuramente positivo il fatto che il
Ticino venga percepito come una fi-
lieraproduttivacoesadagliespertinel
settore farmaceutico di tutto il mon-
do. Visti gli spazi enormi è anche più
facile fare networking con i clienti.
L’unionefa la forzae lenostreaziende
riescono a concentrarsi più sui punti
di unione che di rivalità. Inoltre è
un’ottima occasione per i singoli col-
laboratori (un centinaio dal Ticino)
per incontrare icolleghie fare ilpunto
della situazione».
Qualispunti inparticolaresonostati
raccoltidall’edizionediquest’anno?
«La competizione è sempre più forte,

basti pensare che c’erano oltre 2.500
espositori da 150 Paesi. In generale
però si nota che, mentre in passato la
domanda per prodotti e servizi si era
spostata molto verso Paesi a basso
costo come India e Cina, oggi la ten-
denza è di ritornare in Europa. Que-
sto è dovuto anche ad una rivaluta-
zione della qualità dei servizi e della
affidabilitàdellenostre imprese».
Cosasignificaper ilTicinocompete-
rea livelloglobale?
«Il mercato dei prodotti chimici e far-
maceutici è molto complesso. Se si
pensaalnumerodei concorrenti eal-
le dimensioni ridotte del cantone è
incredibile come le nostre aziende ri-
escanoamantenersicompetitive,e in
certi casi a dettare gli standard a livel-
loglobale.Percuiun impegnoe inve-
stimenticostantidiventanoindispen-
sabili. Vale la pena sottolineare come
sommando le offerte di prodotti e
servizi, le tecnologie e il know-how di
ogni singola azienda ticinese, ne sca-
turisca un quadro che racchiude l’in-
tera filiera di ricerca e sviluppo che
portaallaproduzionedel farmaco».
Quali sono i trend principali che
stannoplasmando il settore?
«Aparte ilbisognocostantedi investi-
menti,unprimotrendèlosviluppodi
tecnologia ‘ad alto contenimento’, per
proteggere i dipendenti dall’esposi-
zionedisostanzealtamenteattive.Un
secondotrendacuiprestareattenzio-
ne è un’attenzione crescente per la
responsabilità socialed’imprese».
Quali sono i fattori che vi permetto-
no di preservare e migliorare la vo-
stracompetitività?
«Sicuramente la qualità e l’affidabili-
tà, oltre che l’innovazione in cui biso-
gnacontinuaread investire.A talpro-
posito ricordo come daun sondaggio
di quest’anno sia emersa la volontà
delle nostre aziende di eseguire inve-
stimenti nel Cantone per circa mezzo
miliardo, sia per lo sviluppo di tecno-
logia, che per la formazione dei di-
pendentineiprossimi treanni».
Quali altri aspetti del Ticino sono
stati evidenziati allafiera?
«Importante la presenza dell’Ufficio
per lo sviluppo economico. Anche

quest’anno alla CPhI hanno collabo-
rato con noi EasyScene con prodotti
Rapelli e Ticinowine, che hanno pre-
sentato i piatti e i prodotti gastrono-
mici tipici a chilometro zero del no-
stro cantone. La convivialità fa sem-
pre piacere ai clienti e attrae i curiosi;
ma a partequesto, come imprendito-
re ticinese trovo che sia doveroso va-
lorizzare il nostro territorio».
State già pensando all’edizione di
CPHIdel2017?
«Assolutamente, la fiera verrà ripro-
posta a Francoforte e abbiamo già
prenotatogli spazi.Perquantoriguar-
da Piazza Ticino, uno degli obiettivi
saràdisottolineareancoradipiù l’esi-
stenza in Ticino di competenze in
settori a lato del farmaceutico, come
ad esempio nel ‘life science’, anche
grazie alla collaborazione con realtà
comeIOSI, IRB,USIeSUPSI».

* presidente di Farma Industria Ticino

27. edizione

cPhi, un’esposizione
con 37.000 visitatori
da tutto il mondo
zxy La CPhI (Convention On Pharmaceutical
Ingredients) è la più importante fiera interna-
zionale del settore farmaceutico. Nata oltre 26
anni fa, ogni anno riunisce esperti del settore
da tutto il mondo in una delle nove locazioni.
La fiera è un’importante occasione per incon-
trare fornitori, clienti, scambiare idee sui
trend del settore, e per allacciare nuove rela-
zioni. Quest’anno a Barcellona si contavano
2.500 espositori da 150 Paesi, e oltre 37.000 vi-
sitatori. Le aziende del nostro cantone hanno
partecipato per il terzo anno consecutivo sot-
to il brand di «Piazza Ticino».

IndEX Questa sera su
TElETICINO

Dove vanno
le azioni, l’oro
e le valute
zxy Le Borse principali restano legate
per molti aspetti all’azione delle ban-
che centrali. L’oro ha visto salire non
poco le sue quotazioni dall’inizio
dell’anno, ma ora si trova in una fase
di oscillazioni limitate. Il dollaro, l’eu-
ro, il franco e altre valute maggiori non
stanno registrando grandi variazioni in
queste settimane, ma nuovi scenari
non sono esclusi. Il quadro della situa-
zione dei mercati questa sera a Index,
alle 22 su TeleTicino. Conduce Lino Ter-
lizzi. Ospiti Giovanni Crameri, membro
del CdA di Banca del Sempione, e
Maurizio Mazziero per Pro aurum.


